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MIGLIAIA E MIGLIAIA DI CITTADINI IN PIAZZA MAGGIORE 

Bologna: forte manifestazione 
in appoggio air eroico Vietnam 

Hanno parlato il sindaco Zangheri, il compagno Ingrao e il segretario della Federazione Olivi 

Si teme una ripresa del conflitto su larga scala 

Violenti scontri sul Golan 
fra siriani ed israeliani 

u ». . • ) . • > v 

Carri armati e artiglierie hanno sparato per 9 ore - Tel Aviv: costretto a dimettersi il comandante delle 
forze armate, gen. David Eiazar - Una commissioned'inchiesta l'ha giudicato responsabile degli insuc
cessi israeliani sul fronte egiziano - Annunciato per stasera un discorso di Sadat definito «importante» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 2 

Como nepil anni più acu
ti e terrificanti dell'aggressio
ne o della «escalation» ame
ricana. gli anni In cui tutta 
una generazione è nata e? si 
è formata nel clima caldo e 
generoso della solidarietà in
ternazionalista, stasera deci
ne di migliaia di bolognesi 
sono tornati In Piazza Mag
gioro por manifestare la con
tinuità militante dell'appog
gio alla causa del Vietnam. 
« Per una vera pace nel Viet
nam aiutiamo i vietnamiti a 
ricostruire il loro Paese»: 
questa la parola d'ordine del
la Federazione bolognese del 
PCI raccolta da giovani, don
ne e cittadini, giunti per 
ascoltare dal sindaco Zanghe
ri e da Pietro Ingrao 11 reso
conto del viaggio in Vietnam 
della delegazione del PCI. 

Sul palco, assieme ai rap
presentanti del movimento 
democratico, vi era un grup
po di compagni cileni sfuggiti 

al massacri del « golpisti » 
traditori del loro paese, al 
quali la folla ha tributato un 
cordialissimo saluto, Il comi
zio è stato aperto dal segre
tario della Federazione comu
nista, Mauro Olivi. « Nell'Im
pegno di pace per 11 Vietnam 
e per l'emancipazione del po
poli, per la coesistenza paci
fica confluiscono — egli ha 
detto — vari apporti politici, 
ideali, religiosi: anche questa 
è peculiarità del clima civile 
di Bologna». Olivi ha sog
giunto che Bologna tutta è, 
nella dimensione civile, poli
tica e In quella religiosa. 
« particolarmente sensibile al
la sofferenza del Vietnam, 
anche perché In essa si rin
nova lj ricordo delle soffe
renze e del martirio delle no
stre popolazioni ». 

Il compagno tangheri ha 
ricordato le grandi manife
stazioni popolari svoltesi a 
Bologna negli anni scorsi a 
sostegno della lotta per 11 po
polo vietnamita e si è chie
sto perché a più di un anno 

Grave iniziativa della Procura 

Arezzo: numerosi 
sindaci denunciati 

per gli aiuti 
inviati al Vietnam 

Comunicazioni giudiziarie, tra gli altri, per il sin
daco del capoluogo e per alcuni presidenti di ospe
dali - Ferma presa di posizione della Federazione 

comunista - Interrogazione al Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 2 

Tutti i sindaci e i presi
denti di ospedali della pro
vincia di Arezzo, i cui consi
gli deliberarono nel 1973 stan
ziamenti di fondi a favore 
della ricostruzione del Viet
nam, sono stati denunciati in 
questi giorni dalla Magistra
tura. 

L'accusa che viene mossa e 
per la quale sono stati indi
ziati di reato gli amministra
tori aretini, è di peculato (o 
tentato peculato) per distra
zione (stanziamenti di som
me di danaro da parte di 
enti pubblici per la ricostru
zione del Vietnam). 

Le denunce di cui fin qui 
abbiamo notizia, riguardano 
i sindaci dei comuni di Arez
zo. Cavriglia. Montevarchi. 
San Giovanni Valdarno, 
Foiano. Lucignano. Marciano, 
Civitella. Pergìne, Stia, Casti-
glion Fibocchi. Castiglion Fio
rentino, Bucine e i presiden-
ti degli ospedali - di Bibbie-

, na, San Giovanni Valdarno 
e Montevarchi. Enorme im
pressione ha suscitata nella 
opinione pubblica l'assurda 
decisione della magistratura. 

Immediata è stata la rispo-
t sta del nostro Partito. Il Co

mitato federale e la Commls-
• sione federale di controllo 
della Federazione comunista, 
hanno approvato un docu-

, mento nel quale, dopo avere 
ricordato che quegli atti fu
rono regolarmente approvati 

• dall'organo regionale di con-
_ trailo, « richiamano l'attenzio

ne di tutti i democratici sul 
' significato che assume que

sta grave iniziativa della ma-
v gistratura aretina in un mo

mento in cui da diverse parti 
si muove un attacco agli isti-

, tuti democratici ». 
« La sottoscrizione "un mi

liardo per il Vietnam" — con
tinua l'ordine del giorno — ha 
rappresentato nella società 
toscana un grande momento 
di mobilitazione e di impe
gno democratico al quale han
no risposto centinaia e centi-

, naia di amministrazioni pub
bliche con il consenso uni
tario, molto spesso, di tutte 

le forze dell'arco costituzio
nale », 

« Alla luce di questi prece
denti — conclude 11 comuni
cato della Federazione comu
nista — le comunicazioni giu
diziarie che sono pervenute 
potrebbero acquistare, se por
tate avanti, Il senso di un 
attacco oggettivamente rivol
to alla coscienza democratica 
delle popolazioni aretine e to
scane». Il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo del PCI di Arezzo. 
« esprimendo la loro piena 
solidarietà agli amministrato
ri denunciati. Invitano Infine 
tutte le forze democratiche a 
reagire contro questo attacco 
e chiamano i comunisti, la 
classe operaia e tutti i lavo
ratori, a respingere questa of
fensiva che apre nuovi spazi 
alle forze conservatrici e a 
moltiplicare il loro Impegno 
a favore di una vera pace 
nel Vietnam ». 

Franco Rossi 
Sulla grave iniziativa della 

Procura di Arezzo i compa
gni deputati Di Giulio, Tani, 
Spagnoli, Malagugini, Bomfa-
zi, dacci e Faenzi hanno pre
sentato un'interrogazione ai 
ministri degli Interni, di Gra
zia e Giustizia e degli Esteri: 

«Tale iniziativa — si affer
ma nell'interrogazione comu
nista — è in contrasto con 
i sentimenti e la volontà del
le popolazioni, che nelle for
me più diverse e ripetutamen
te hanno espresso la loro so
lidarietà ai popoli del Viet
nam, e con l'autonomia degli 
Enti locali ed è in contraddi
zione clamorosa con le stesse 
posizioni assunte dal ministro 
degli Esteri italiano che, an
che nel recente incontro con 
il presidente e 11 vicepresiden
te del Consiglio regionale to
scano. svoltosi al ritorno di 
questi dal Vietnam, ha di
chiarato di apprezzare le ini
ziative solidaristiche in corso 
in Toscana nei confronti dei 
popoli del martoriato paese». 

Analoga interrogazione è 
stata presentata al Senato dai 
compagni senatori Giglia Te
desco, Del Pace e Calaman
drei. 

dagli accordi di Parigi è ne
cessario ancora una volta 
levare la voce di tutti l de
mocratici per la difesa del
l'Indipendenza o della liber
tà del Vietnam. Gli accordi 
di Parigi furono una grande 
vittoria del vietnamiti. Gli 
aggressori furono cospetti a 
cessare I bombardamenti nel 
Nord ed a ritirare dal Sud 
il corpo di spedizione. Ma 11 
governo americano ed l fan
tocci di Saigon non si sono 
rassegnati alla sconfitta. Gli 
accordi vengono apertamente 
violati. Nel sud continua 11 
terrore, 200 mila prigionieri 
politici sono detenuti nelle 
carceri di Thieu. Si corca con 
tutti l mezzi di ovitare ohe 
si tengano elezioni Ubere e 
che si giunga, com'è previsto 
dagli accordi, alla riunlfica-
zione pacifica del paese. Par
ticolare accanimento viene 
posto da Thieu a perseguita
re la terza forza, composta di 
correnti democratiche e pa
cifiste, che testimoniano 11 
completo isolamento del regi
me fantoccio. Intanto gli 
americani intensificano l'in
vio di aiuti militari. Le trup
pe di Saigon attaccano lo zo
ne liberate, minacciano ogni 
giorno la vita e gli averi del
le popolazioni. Il problema 
che si apre a questo punto — 
ha detto Zansheri — è chia
ro. Gli accordi di Parigi deb
bono essere rispettati. 

Il compagno Zangheri ha 
fatto poi riferimento alle pro
poste avanzate dal GRP per 
una effettiva applicazione de
gli accordi di Parigi. Le pro
poste, Indirizzate a tutte le 
parti interessate e alle orga
nizzazioni internazionali, par
tono dalla necessità di ordi
nare l'immediato cessate U 
fuoco, di ristabilire le liber
tà democratiche nel Sud e di 
dare vita al Consiglio di con
cordia e di riconciliazione na
zionale previsto dagli accordi. 
Il GRP sottolinea Inoltre la 
urgenza della liberazione di 
tutti i prigionieri politici e 
propone di indire entro un 
anno elezioni generali che 
diano vita ad una Assemblea 
Costituente, Sono proposte ra
gionevoli e serie — ha conclu
so Zangheri — che tutti co
loro che amano la pace e vo
gliono la pace non possono 
non sostenere. 

II compagno Ingrao ha sot
tolineato che questo nuovo. 
grande movimento popolare 
di sostegno alla causa dell'In
dipendenza e dell'unità del 
Vietnam deve premere per ot
tenere concreti atti politici 
dal governo italiano e una ini
ziativa dell'Europa che si 
schieri a fianco del popoli che 
si liberano dall'lmnerlaiismo. 
Proprio in questi giorni — ha 
detto Ingrao — abbiamo avu
to una grave conferma desìi 
indirizzi che presiedono alla 
politica estera degli Stati Uni
ti. attraverso la lettera di ri
sposta di Kissinger al sena
tore K^nnedv. in cui il Segre
tario di Stato americano ri
lancia j'appogeio USA al de
spota sanguinario Thieu. ri
corre a inammissibili falsifi
cazioni della verità per attac
care la Repubblica Democra
tica del Vietnam del Nord, e 
ripropone la politica di forza 
come strumento di pressione 
e di ricatto per imporre una 
rete di regimi-fantoccio nelle 
divprse parti dell'Indocina. -

Possiamo dire a noi stessi 
che tutto ciò è lontano e non 
ci riguarda? Già altre volte 
l'Italia ha papato assai caro 
l'errore dei suol governi che 
non seDpero o non vollero ca
pire In tempo che cosa si
gnificava la snierra USA nel 
Vietnam e l'aseress'one di 
Israele nel 1967 in Medio O 
riente: e lo pacammo non so
lo come pericolo per la pace, 
ma anche in termini di conse
guenze per la nostra econo
mia. se è vero che anche l'In
flazione selvae<»ia che scon
volge oegi l'Italia e l'Europa 
ha avuto tra le sue cause lon
tane. l'azione americana per 
rovesciare suH'Eurooa le spe
se enormi della ouerra totale 
statunitense nel Vietnam. 

E non oossiamo salvarci la 
anima difendo a noi stpssl 
che non abbiamo strumenti e 
possibilità di intervenire. At-

Giungeranno in Italia domenica ospiti della CGIL 

Incontri, assemblee, dibattiti 
con i sindacalisti vietnamiti 

Intenso programma di iniziative nelle fabbriche, nelle camere del 
lavoro, nelle piazze - Lunedì la prima manifestazione a Cerignola 

Una delegazione sindacale 
della Repubblica democratica 
vietnamita giungerà a Roma 
domenica ospite della CGIL. A 
partire dalla prossima settima
na fino ai primi di maggio. 

• sarà impegnata in una serie di 
manifestazioni, incontri, inizia
tive indette dal sindacato in so
lidarietà con i lavoratori e con 
il popolo vietnamita. La pre
senti dei dirigenti .sindacali 
della RDV Npujcn Van But, 
Kguyen Phuc Thanh e Dinh 
Vmh. oltre a rafforzare i vin
coli di amicizia e l'interscam
bio di esperienze tra il popolo 
italiano e quello vietnamita, con
tribuirà a sostenere la sottoscri
zione lanciata dalla CGIL per 

. , la costruzione ad Haiphong 
' della Casa della Cultura < Giu

seppe Di Vittorio ». 
Il programma della delega-

' tionc \ictnamitn e particolar
mente intendo. Lunedi a Cerl-

, fnola si terrà una manifesta
tone al teatro comunali-: mar

tedì a Bari incontro con do
centi e studenti all'Unix ersità; 
mercoledì a Taranto incontro 
con il consiglio dei delegati Ital 
sider e incontro con i lavora
tori a Brindisi. Venerdì, la 
conferenza stampa nel salone 
della CGIL a Roma conclude
rà la prima settimana. Martedì 
16. poi. la delegazione sarà a 
Livorno, dove si s\ oleerà una 
manifestazione unitaria e a 
Piombno per incontrarsi con i 
lavoratori dell'Italsider; merco
ledì a Pisa avrà luogo una ma
nifestazione un.taria: gio\edì 
un incontro con i portuali a 
Genova: venerdì a Torino con 
i lavoratori della FIAT Mira 
fiori: sabato a Varese, attivo 
sindacale e a Brescia incontro 
con gli operai di una fabbrica. 
Lunedi 22 sarà la volta della 
Pirelli a Milano mentre una par
te della delegazione sarà a Pia
cenza: martedì a Parma incon
tro alla Barilla e attivo sinf^ 
cale al mattino, mentre nello 
stesso giorno si s\olgerà una 

manifestazione a Reggio Emi
lia: mercoledì a Modena insie
me con i profughi cileni e a 
Carpi, incontro con le autorità 
locali: giovedì festa della Li
berazione avrà luogo una ma
nifestazione regionale con gli 
edili a Bologna e venerdì nel
la stessa città attivo nel salo 
ne della Camera del lavoro: 
sempre venerdì ad Imola incon
tro con gli onorai di una fab
brica; sabato a Cesena incon
tro con le autorità locali e a 
Forlì attivo camerale: domeni 
ca a Rimini manifestazione pub
blica. 

Ix? iniziative proseguiranno 
lunedì 29 a Ravenna. all'ANIC. 
martedì a Siena e a Pistoia: 
mercoledì 1. maggio a Firen
ze, giovedì 2 alla Lebolo di 
Arezzo e si concluderanno ve
nerdì a Roma con' l'incontro 
con i gruppi parlamentari, par
titi e presidenza del comitato 
Italia-Vietnam e l'incontro con
clusivo con la segreteria della 
CGIL. 

tendiamo ancora oggi ~ ha 
proseguito Ingrao — che 11 go
verno italiano risponda ad 
una domanda che gli abbiamo 
rivolto: quando furono firma
ti gli accordi di Parigi, il go
verno italiano di allora salu
tò quegli accordi. Ebbene, 
quei protocolli riconoscono la 
esistonza nel Vietnam del. 
Sud di due poteri, di due am

ministrazioni: perchó allora il 
governo italiano ha relazioni 
solo con Saigon, e non con 11 
Governo Rivoluzionarlo Prov
visorio del Fronte dì Libera
zione Nazionale? 

Questo è un gesto che è In 
nostro potere di fare e che 
avrebbe un peso e un signifi
cato in un'Europa occidentale 
che attraversa oggi — lo ve
diamo sempre più chiaramen
te ogni giorno — una crisi di 
fondo e che ha bisogno di 
ridefinlre la propria politica 
e il proprio ruolo nel mondo. 
Non è possibile per l'Europa 
resistere non solo alla guerra 
economica americana, ma al
la spinte disgregatrici con oul 
i dirigenti americani mirano " 
a mettere l'uno contro l'altro 
i paesi del MEC. se essa non 
trova alleati ed interlocutori 
nel mondo nuovo ohe iri Asia 
ed altrove si scontra con l'im
perialismo. Solo lavorando a 
questa alleanza si può deter
minare uno schieramento che 
abbia una incidenza positiva 
anche all'Interna degli USA 
ed aiuti il sorgere nella so
cietà americana di forze ca
paci di intessere un nuovo 
dialogo con l'Eurona sulla ba
se del rispetto d6lla reciproca 
autonomia. Noi vediamo dun
que la solidarietà con il Viet
nam — ha concluso Ingrao — 
come componente essenziale 
di una lotta più generale, per 
rilanciare una prospettiva di 
autonomia e di progresso non 
solo per jl nostro paese, ma 
per l'Europa intera. . 

TESTIMONIA IL FRATELLO DI NIXON Donald Nixon, fratello del 
presidente, non - è estraneo 

agli scandali della Casa Bianca. La foto lo mostra mentre si reca a deporre, di fronte alla 
corte federale di New York, dove è In corso II processo contro l'ex ministro della giustizia 
Mitchell e l'ex ministro del commercio Stans, accusati di cospirazione, ostruzionismo contro 
la giustizia e spergiuro- " . " . ' . . . . , . • _ . . - . 

L'accordo per la compagine ministeriale di unità nazionale 
r T_ _ — 1 - , j - • - - • ' * 1 

SUVANUVONG VA OGGI A VIENTIANE 
PER IL NUOVO GOVERNO DEL LAOS 

I! presidente del Fronte patriottico mancava dalla capitale da dieci anni, il periodo della guerra ame
ricana - Si incontrerà con Suvannafuma per la firma dell'atto costitutivo del governo - Al FPL saranno assegnali 
i dicasteri degli esteri, dell'economia, dei lavori pubblici, dell'informazione e dei problemi religiosi 

VIENTIANE, 2 
Suvanuvong, presidente del 

Fronte Patriottico Lao giunge 
domani nella capitale, dopo 
dieci anni di assenza, per In
contrarsi con Suvannafuma, 
capo dell'Amministrazione di 
Vientlane, con il quale firme
rà l'atto conclusivo dell'accor

do per la formazione di un go
verno di coalizione. Le tratta
tive irte di difficoltà per gli 
ostacoli frapposti dalla destra 
manovrata dagli americani, so
no durate quasi 14 mesi e 
si sono alfine concluse positi-. 
vamente. 

Lo ha annunciato, secondo 
quanto riferisce l'agenzia AP, 
il segretario dello stesso FPL, 
Funi Vongvichit, parlando ai 
giornalisti dopo un incontro 
con Suvannafuma durato cir
ca tre quarti d'ora. « Abbia
mo concordato — ha detto 
Vongvichit — la formazione 
di un nuovo governo naziona
le e di un consiglio politico 
nazionale unificato. Tuttavia 
non posso ancora fornirvi i 
particolari poiché per prima 
cosa dovremo inviare al re 
Savang Vatthana l nomi dei 
ministri proposti perchè 11 ap
provi >. 
. Le prime Indiscrezioni, pe
rò. non hanno tardato a tra

pelare. Secondo alcune fonti al-
l'Amministraz'.one di Vientia-
ne saranno attribuiti i dica
steri delle Finanze, della Di
fesa, degli Interni e delia Sa
nità. Il Fronte Patriottico Lao 
(impropriamente chiamato an
che Pathet Lao) assumerà i 
ministeri degli Esteri, dell'E
conomia e Programmazione, 
dell'Informazione, dei Lavori 
pubblici e dei Problemi reli
giosi. A capo della nuova 
compagine sarà sempre, se
condo le indiscrezioni — Su
vannafuma, che avrà come vi
ce Suvanuvong. « Le due par
ti — informa l'agenzia United 
Press — saranno Inoltre e-
quamente rappresentate in un 
nuovo Consiglio politico, che 
aiuterà il governo di coalizio
ne a rendere effettivo l'accor
do di pace del febbraio 1973 
e a preparare nuove elezio
ni generali ». 

• • • 
I negoziati per la formazio

ne di un governo di coalizio
ne cominciarono in pratica il 
21 • febbraio del 1973, quando 
tra le due partì venne sotto
scritto un accordo por la ces 
sazlone del fuoco che poneva 
fine a quasi 20 anni di guer
ra, e, in particolare, ai 10 an
ni della guerra voluta da Wa
shington. e condotta con il 
più spietato impiego della 
aviazione USA. nonché di un 
esercito mercenario organizza 
to dalla CIA. Soltanto 5 mesi 
dopo, il 29 luglio del 1973. si 
arrivò alla conclusione di una 
intesa di massima tra le par
ti laotiane. 

Dennls Neeld, dell'agenzia 
americana AP, cosi si «spres
se sull'avvenimento: « E' que
sto lo sviluppo politico più 
importante dell'odierna gior
nata In Indocina, uno svilup
po che comporta l'ulteriore 
riduzione dell'impegno ameri

cano nella regione, preveden
do l'accordo lo smantella
mento delle basi CIA nel 
Laos e quindi la fine della 
guerra segreta che soltanto In 
questi giorni sta venendo alla 
luce al Congresso americano ». 

Uno degli aspetti più terri
ficanti di questa guerra se
greta fu la scomparsa, in pra
tica, di un'intera regione, la 
Piana delle Giare, sulla qua
le un ricercatore americano, 
Fred Branfman ha svolto una 
inchiesta — pubblicata in Ita
lia sotto il titolo di a Laos: 
voci dalla Piana delle Giare » 
— che ha dato risultati ag
ghiaccianti. Dopo la violazio
ne degli accordi del 1962 e 
l'arbitraria esclusione del Neo 
Lao Haksat, la formazione di 
sinistra che precedette l'at-
tuale FPL. dal governo di 

Vientiane, e dopo i drammati
ci avvenimenti che portarono 
alla divisione dello schiera
mento «neutralista» e al pro
di tono colpo di stato america
no del '64, le forze patriotti
che si insediarono appunto 
nella Piana delle Giare e co
minciarono ad amministrarla. 

Il maggio di quell'anno se
gnò l'inizio di nove anni pres
soché Ininterrotti di bombar
damenti compiuti diretta
mente dall'aviazione USA o in
direttamente, attraverso la 
compagnia • « privata » della 
CIA Air America, dalla aero
nautica militare di Vientiane 
e da quella thailmdese. La 
conseguenza fu quella di uno 
sterminio in massa della po
polazione 

Il Fronte Patriottico Lao ha 
continuato tuttavia a iirobu 
stirsi, a consolidare le prò 
prie posizioni e a infliggere 
perdite assai dure ai mercena
ri degli imperialisti. 

Il convegno dell'IPALMO su Africa e CEE 

Gli africani interlocutori 
dei lavoratori europei 

I popoli africani devono alu
tare ì lavoratori europei a 
cambiare l'Europa, devono 
cioè rendersi interlocutori va
lidi di quelle forze che. sul 
vecchio continente, perseguo-" 
no una politica riformatrice. 
se intendono creare le con
dizioni per una cooperazio
ne tra pari: questa è In sin
tesi la posizione dei comuni
sti sugli sviluppi dei rapporti 
Africa-CEE, quale è stata 
espressa dal compagno • Re
nato Sandri alla seduta con
clusiva del Convegno inter
nazionale promosso dall'IPAL-
MO a Milano e conclusosi sa
bato scorso. 

Sandri ha esordito affer
mando che « il sottosviluppo 
non è un ritardo che i Paesi 
sottosviluppati possono supe
rare ispirandosi al modello 
europeo-occidentale, proprio 
perché tale modello presup
pone come condizione impre
scindibile l'esistenza di zone 
di sottosviluppo per sussìste
re: questa è infatti la doppia 
faccia del capitalismo». 

Circa il ruolo dell'associa
zione. il parlamentare comu
nista ha affermato che que
sta va vista come un orga
nismo attraverso il quale si 
operano in concreto gli In
terventi politici per costruire 
ì nuovi criteri di collabora

zione. Essa non va quindi 
« né distrutta, né lasciata co
m'è ». 

Nella situazione determina
ta dalla crisi energetica — 
egli ha detto ancora — i pae
si produttori di materie pri
me hanno trovato un'occasio
ne per vedere aumentare il 
proprio potere contrattuale, 
ciò che può diventare un ele
mento positivo nel rapporti 
per una nuova associazione. 
Va pertanto salutata la pro
posta algerina per una con
ferenza dell'ONU sulle mate
rie prime. Come è noto. l'Al
geria propone uh collegamen
to del prezzo del petrolio con 
i prezzi dei prodotti indu
striali. «E ciò muove posi
tivamente — ha concluso l'o
ratore — verso una nuova di
visione internazionale del la
voro ». -

• Nel dibattito sono interve
nuti fra gli altri 1 sottosegre
tari agli Esteri, Mario Pedini 
e Cesare Bensì. Patrizia Ba-
duel Glorioso a nome della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
il compagno Levrero dell'uffi
cio studi della CGIL. l'on. Lui
gi Anderlini; hanno inoltre 
portato importanti contributi 
numerosi esponenti del mondo 
africano, tra i quali l'amba
sciatore della Nigeria a Bru
xelles, Olu Sanu 

Facendo aggredire un componente della commissione di controllo 

Thieu blocca l'inchiesta 
sul massacro di Cay Lay 

SAIGON. 2 
La Commissione intemazio

nale di controllo (CIC3» ha 
deciso di sospendere l'inchie
sta sul bombardamento della 
scuola di Cay Lay. dove erano 
morti trentadue bambini, poi
ché « le autorità di Saigon — 
riferisce la France Presse — 
non sono In grado di assicu
rarne la sicurezza ». 

Infatti un membro Iraniano 
della Commissione era stato 
preso a sassate da misteriosi 
« manifestanti » proprio du
rante un sopralluogo sul posto 
delta strage. In un primo tem
po le fonti di Thieu avevano 
tentato di rovesciare sul re
parti popolari la responsabili
tà del bombardamento; per

tanto Il Governo rivoluzionarlo 
provvisorio aveva sollecitato 
una inchiesta alla CICS, che 
appunto aveva cominciato a 

svolgerla. La zona di Cay Lay 
era stata sottoposta in quei 
giorni a violenti bombarda
menti da Darte della aviazio
ne saigonese. 

Mentre l'esercito col'abora-
zionista sta scatenando in tut
to il paese nuove aggressioni 
contro <e zone libere, causan
do vittime tra la popolazione 
civile e duri scontri con I pa
trioti. Van Thieu. parlando a 
cinquemila uomini del suo ap
parato ha lanciato un nuovo 
battage propagandistico per 
« elezióni generali » che do
vrebbero tenersi, secondo hiì, 
senat l'osservanza di quella 
condizione imprescindibile, 
imposta dagli accordi di Pari
gi, che è la formasene dei 
Consigli di concordia 

«Mentre Saigon — osserva 
l'agenzia americana AP — ha 
già proposto una data per le 

elezioni (il 20 giugno) il Viet
cong (GRP) ha continuato a 
sostenere che la consultaz:o-
ne potrà tens-si soltanto dopo 
che sarà stata conseguita una 
vera rjace e saranno state ga-
mntite le libertà democrati
che» 

» * • 
PHNOM PENH. 2 

Le fo-2e del Fronte unito 
cambogiano stanno attaccan
do I co'Iaborazionisti in varie 
località del Paese. Duri com-
batt'menti sono In corso nella 
località costiera di Kampot, 
dove le truppe di Lon Noi 

hanno riportato un severo ro
vescio. 

Si combatte anche nel pressi 
di Takeo e « una cinquantina 
di chilometri da Phnom Penh. 
Un nuovo tentativo del fantoc
ci di rioccupare Oudong è sta-
to sventato. 

BEIRUT, 2 
Violenta battaglia (durati* 

nove ore) fra artiglierie e 
carri armati Israeliani e si
riani sul Golan, mentre si 
aggrava il pericolo che gli 
« incidenti », ormai quotidia
ni da tre settimane, si svilup
pino fino ad assumere il ca
rattere di un nuovo conflitto 
su larga scala. I siriani af
fermano di essere stati co
stretti ad aprire 11 fuoco per 
Impedire al nemici di concen
trare grossi reparti corazzali 
sul fronte, in vista di una 
offensiva. Gli Israeliani, ov
viamente, affermano 11 con
trarlo, ed attribuiscono all'al
to comando di Damasco l'in
tenzione di « riprendersi » il 
territorio perduto durante la 
guerra di ottobre, per miglio
rare la posizione siriana in 
vista delle trattative sul di
simpegno che dovrebbero 
aver luogo a Washington, 
con la mediazione di Kissin
ger, a partire dall'I 1 aprile. 

I combattimenti sono defi
niti «violenti» a Damasco. 
« Le nostre forze — dice un 
comunicato siriano — dirigo
no i loro tiri contro 1 con-
centramentl ed l punti di 
appoggio del nemico in quat
tro diversi settori del fron
te, Pesanti perdite sono sta
te Inflitte al nemico In al
tri tre settori dalle nostre 
forze che hanno bombardato 
posizioni di artiglieria e con
centramenti di mezzi blin
dati ». 
" Il comando israeliano, dal 
canto suo, ha messo l'eserci
to in stato di « massimo al
larme ». Esso sarà mantenu
to anche durante le prossi
me festività, che cominciano 
sabato (settimana santa). I 
coloni insediati nelle fattorie 
agricolo-milltari sul Golan 
stanno immagazzinando vi
veri in scatola e rafforzando 
i ricoveri antiaerei. 

Domani si riunirà In se
duta straordinaria il governo 
israeliano per ascoltare un 
rapporto del ministro della 
difesa Dayan. tornato oggi 
dai suoi colloqui di Washing
ton, e per esaminare la si
tuazione sul Golan. Atterran
do a Tel Aviv, Dayan ha 
stupito 1 giornalisti escluden
do che gli « incidenti » in 
corso possano «degenerare in 
una grossa crisi». Gli osser
vatori sono però inclini a ri
tenere che le parole del ge-
.neralet-facciano ..parte della 
manovra propagandistica con 
cui il governo israeliano si 
finge pieno di « buona volon
tà» per precostituirsl un ali
bi mentre si prepara ad at
taccare la Siria (scopo pie
namente riuscito del viaggio 
di Dayan era, non a caso, 
quello di ottenere dagli avie-
ricani altri 700 milioni di dol
lari. aerei, carri armati e ap
parecchiature elettroniche al
tamente « sofisticate » per 
neutralizzare i missili siriani 
di fabbricazione sovietica). 

II giornale Israeliano Maa-
riv prevede che a conclusio
ne del consiglio dei ministri 
sarà diffuso un comunicato 
che costituirà « un'energica 
messa in guardia nei confron
ti della Siria, la quale ver
rà avvertita che essa sarà la 
principale perdente nel caso 
di un proseguimento della 
guerra d'usura o di una esca-
lation delle ostilità ». 

Tutta la stampa israeliana, 
inoltre, prospetta la possibi
lità che l'aviazione di Dayan 
attacchi le basi aeree e mis
silistiche siriane, e al tem
po stesso agita lo spaurac
chio del « modernissimi » mis
sili « Frog » e « Scud » a me
dia gittata (350 km.), di cui 
la Siria disporrebbe e che 
« potrebbe » impiegare nelle 
prossime ore per colpire 
obiettivi « anche civili » nel
le zone interne d'Israele. 

Un'allarmante attività mi
litare è ricominciata anche 
sul confine libanese. Aerei 
Israeliani hanno sorvolato il 
Libano meridionale, i cui vil
laggi sono stati bombardati 
dalle artiglierie di Dayan 
per due ore. Gli israeliani. 
dal canto loro, affermano che 
una loro pattuglia è stata 
attaccata con bazooka e ar
mi leggere da guerriglieri 
palestinesi. E* la prima vol
ta che un Incidente del ge
nere si verifica dal 12 feb
braio, si afferma a Tel Aviv. 

Per quanto riguarda la si
tuazione negli altri paesi 
dell'area, va segnalata una 
conIspondenza dal Cairo ap
parsa sul quotidiano di Bei
rut As-Safir, nella quale si 
afferma che « le relazioni fra 
l'URSS e l'Egitto attraversa
no una crisi acuta », che Sa
dat «ha dovuto annullare, 
su richiesta dei dirigenti so
vietici, la visita che proget
tava di fare a Mosca» e che 
il presidente Tito «non è 
riuscito a ravvicinare i punti 
di vista egiziano e sovietico 
in quantochè il presidente 
Sadat si è mostrato deciso a 
conservare la sua intera fi
ducia nelle buone intenzioni 
degli Stati Uniti nella con
giuntura attuale». Lo stesso 
giornale afferma che, in un 
messaggio al presidente siria
no Assad. il presidente libi
co Gheddafi ha promesso alla 
Siria « aiuti illimitati » per 
« incoraggiare la tenacia di
mostrata dai siriani - nella 
guerra contro Israele». 

Domani sera, ad Alessan
dria, Sadat pronuncerà da
vanti agli studenti universi
tari un discorso che è defi
nito in anticipo « importan
te». Sarà presente il presi
dente sudanese Numelri. Re 
Hussein di Giordania è atte
so per il giorno dopo. La 
stampa di Beirut prevede che 
Sadat spiegherà il significato 
e le prospettive delle nuove 
relazioni fra Egitto e Stati 
Uniti, solleciterà un rapido 
accordo Siro-Israeliano per il 
disimpegno sul Golan, pur 
ribadendo che l'Egitto non 

tornerà alla conferenza di 
Ginevra senza la Siria. 

• • * 
TEL AVIV, 2 

Il capo di stato maggiore 
delle forze armate israeliane. 
il generale David Eiazar, si è 
dimesso stasera nel corso di 
una riunione straordinaria 
del governo, presieduta dal 
primo ministro signora Gol-
da Metr, il governo ha poi 
nominato quale suo sostituto 
ad interim, il maggiore gene
rale Itzhak Hofl. Elaznr si 6 
dimesso dopo che la commis
sione d'inchiesta incaricata di 
appurare le presunte respon
sabilità dei capi militari 
israeliani — che determina
rono gli insuccessi israeliani 
durante l'ultimo conflitto — 
gli aveva ordinato di rasse
gnare le dimissioni, avendole 
attribuito la responsabilità di 
non essere riuscito a contene
re l'offensiva egiziana. Eiazar 
ha comunque respinto molte 
delle accuse rivoltegli dalla 
commissione d'inchiesta. 

Le t ra t ta t ive 
per i l Canale 

d i Panama 
CITTA' DEL PANAMA. 2 

Sono riprese oggi a Città d»l 
Panama le trattative panamen
si-americane sul canale di Pa
nama. Le trattative perseguo
no il fine di concludere un nuo
vo accordo sulla via d'acqua 
interoceanica controllata dagli 
Stati Uniti. 
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Simposio sulla patologia 
clinica all'Istituto 

Nsurotraumatologico 
All'Istituto Neurotraumatolp-

gìco Italiano di Marino, diretto 
dal noto reumatologo Prof. Del
fo Galileo Faroni. avrà luogo 
sabato prossimo il Secondo Sim
posio di aggiornamento di Pato
logia clinica, sotto il patrocinio 
dell'Università di Urbino e del
la' Federazione Regionale del-
l'OO.MM. del Lazio. 
. L'iniziativa, ad alto livello 

scientifico, che si svolge nel
l'ambito delle attività culturali 
dell'Istituto, ha in programma 
una conferenza di particolare in
teresse dell'illustre Prof. Fran
cesco Ragazzini. Direltore della 
Clinica Pediatrica dell'Universi
tà di Firenze, il quale tratterà 
della e Malattia reumatica in 
età pediatrica ». tema di impor
tanza fondamentale in quanto 
pur esistendo efficaci misure 
profilattiche, non sempre esse 
vengono praticate. 

La conferenza del Prof. Ra
gazzini sarà preceduta da una 
prolusione del Prof. Arturo Bnn-
signore sopra gli « Aspetti bio
chimici e clinici dell'cnzimolo 
già». 

COMUNE di IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

PREAVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

QUESTO COMUNE provvederà 
— a mezzo di licitazione privata 
a norma dell'art. 89 lettera a) 
del Regolamento Contabilità Ge
nerale dello Stato 23 maggio 
1924. n. 827 — all'appalto dei 
lavori di costruzione dei bagni 
e gabinetti pubblici per un im
porto di L. 11.000.000. a base 
d'asta. 

L'AGGIUDICAZIONE avverrà 
con la procedura prevista dal
l'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973. n. 14 a favore della 
maggiore offerta segreta in ri
basso del prezzo sopra indicato. 

Le richieste di partecipazione 
dovranno pervenire a questo 
Comune entro 10 giorni dalla da
ta di pubblicazione. 

La richiesta di invito non vin
cola l'Amministrazione appal
tante. 

Irsina. li 26 marzo 1974. 
IL SINDACO 

(Angelo Raffaele Lotito) 

Avviso di pubblicazione 
di varianti al P.R.G. 

DEL COMUNE DI SCANDICCI 

I L S I N D A C O 
premesso di aver avanzato do
manda al Presidente della Giun
ta Regionale per l'approvazione 
delle varianti apportate al Pia
no Regolatore Generale con de
liberazione consiliare n. 23 dal 
28-1-1974 divenuta esecutiva con 
decisione della sezione regionale 
di controllo numero 8666 del 23 
febbraio 1974. 

R E N D E N O T O 
che le varianti adottate saranno 
esposte al pubblico presso la 
sede comunale a partire dal 
20 marzo 1974 e per la durata 
di giorni 30 consecutivi, com
presi i festivi, con orario dall» 
ore 8,30 alle ore 11,30. 

Ai sensi dell'art. 9 della legge 
17 8-1942 n. 1150 sia Enti che 
privati possono presentare os
servazioni alle varianti adotta
te fino a 30 giorni dopo la sca
denza del periodo di esposizione. 

Scandicci. 14 marzo 1974. 
IL SINDACO 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

i?»KNAPP 
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